RSU

(Remo Sembra Usurpatore)

Dar cilindro de quer prestiggiatore

ch’è ‘r nostro sor Luviggi der Conzigglio,

è spuntato de novo ‘sto Conigglio

eletto ancora pe’ coordinatore (1).

E cusì s’è imbriacato l’elettore

ch’era stato adescato co’ quer pigglio

der “faccio tutto io” mentre ch’er figglio

ritorna in culla senza fa rumore…(2).

Co’ quela faccia un po’ ppatita e smunta

e appiccicanno ovunque i manifesti

lui ce portava ar tavolo che cunta (3).

Remo, si cunta i voti senza resti,

p’esse rieletto sai come la spunta?

Votannose da solo (4). Che bbei ggesti!!!

Roma, 28 febbraio 2008

NOTE AL TESTO

(1) Il sullodato Nisini Luigi, nel corso della riunione del 25 febbraio 2008, ha proposto lui stesso il nome di Remo Coniglio per la carica di coordinatore delle RSU.

(2) La campagna elettorale in Consiglio (ottobre-novembre 2007) fino alle votazioni svolte tra il 19 e il 22 novembre,  era stata caratterizzata dall’attivismo del sullodato Nisini che garantiva a tutti, se votato, di prendere in mano le redini dell’attività sindacale. Ora è ritornato in culla,

cioè nel ruolo di non comprimario.

(3) “Se vogliamo veramente anche noi del Consiglio regionale  far parte e farci rispettare nel 

      cosiddetto “TAVOLO CHE CONTA” non disperdiamo il nostro voto inutilmente, alle   

      prossime elezioni R.S.U. sosteniamo il candidato più vicino a tutti noi: Luigi Nisini”.

(4) Infatti il sullodato Remo Coniglio ha avuto 19 voti su 36 votanti componenti delle RSU.

Solo con il voto dato a se stesso, quindi, ha superato la fatidica soglia della maggioranza dei consiglieri delle RSU (18+1).

VOX POPVLI

